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Docente : Prof.ssa C. Satriano

Esercizio 1 - obbligatorio (valore 5/30)

Siano dati i vettori:
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Si determini:

1. 
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4. se la quantità 4(
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) è una grandezza scalare o vettoriale

5. se la quantità 4(
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) è una grandezza scalare o vettoriale.

Esercizio 2 (3/30)

Un punto materiale si muove di moto circolare uniforme con velocità angolare ( = 1 rad/s su un cerchio di raggio R = 2 m.

Calcolare la velocità lineare e l’accelerazione del punto materiale.

Calcolare inoltre il tempo necessario a percorrere due giri completi.

Esercizio 3 (4/30)

Determinare la compressione minima necessaria 
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ad una molla con costante elastica k = 100 N/m per mettere in moto un blocco, di massa m = 5 kg, fermo inizialmente su un piano orizzontale scabro con coefficiente di attrito statico 
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Esercizio 4 (4/30)

Un pendolo è costituito da una massa di 10 g sospesa ad un filo in estensibile di lunghezza d = 1 m. Durante una oscillazione la velocità della massa nel punto più basso è di 4 m/s. 

A quale altezza arriverà la massa prima di invertire il suo moto trascurando l’attrito? 

Quanto varrà la tensione del filo nel punto più basso?

Esercizio 5 (6/30)

Un blocco di ferro di massa m = 3 kg, legato in A ad un filo orizzontale di lunghezza l = 2 m, fissato in O., viene lasciato libero di cadere, percorrendo il quarto di circonferenza AB. Arrivato in B, esso urta in maniera completamente anelastica un altro blocco di ferro di massa M = 5 kg, fermo su di un piano orizzontale liscio. Calcolare :

a) la velocità della massa m  immediatamente prima dell’urto;

b) la velocità della massa m immediatamente dopo l’urto;

c) l’aumento di temperatura dei due blocchi dopo l’urto, trascurando le perdite di calore e sapendo che il calore specifico del ferro è 0.11 cal/g K (0.47 kJ/kg K)
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Esercizio 6 (4/30)

Supponiamo che, alla fine del mondo, il nostro Sole collassi in una nana bianca, perdendo nel processo circa metà della sua massa e riducendosi a un raggio pari all’1.0 % del suo raggio attuale. Quale sarà la sua nuova velocità di rotazione? (Si consideri il periodo del Sole di 30 giorni).

Quale sarà la sua energia cinetica finale, in termini della sua energia cinetica attuale?

Esercizio 7 (4/30)

Un cilindro chiuso da uno stantuffo mobile contiene 10 g di vapore acqueo a 100°C. Il sistema viene riscaldato e la sua temperatura aumenta di 10 °C mentre il vapore acqueo si espande di 

30•10-6 m3 a una pressione costante di 0.4 Mpa. Si determino:

a) il lavoro compiuto dal vapore acqueo ;

b) la variazione della sua energia interna.

Il calore specifico del vapore acqueo è 2.02 kJ/kg K.

Esercizio 8 (3/30)

Si trova sperimentalmente che, aggiungendo 100 g di ferro, il cui calore specifico è 0.11 kcal/(kg K) a 80°C, a una certa quantità d’acqua, la nuova temperatura di equilibrio è 30°C. Quanto vale la massa dell’acqua? 
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